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IL CUORE DELLA SPERANZA 
a cura di DON STEFANO GUIDI

Voglio scrivere un messaggio di auguri di Natale a 
tutta la Società SperanzaAgrate!
Parto dai più piccoli della Scuola Calcio, per passare 
nella mia mente ogni ragazzo e ragazza che gioca 
con noi, si diverte e cresce con i suoi amici sui nostri 
campi da gioco.
Penso poi ai più grandi del Settore agonistico. E poi 
ancora alla Dirigenza, a tutti i volontari e genitori. 
A tutti coloro che fanno vivere ogni giorno questa 
grande famiglia!
Mi chiedo: perchè la SperanzaAgrate è diversa dalle 
altre Società?
O perchè, potrebbe essere diversa?
La nostra Società ha un’anima? Un cuore?
Abbiamo un cuore quando viviamo uno sport che 
non è �ne a se stesso ma è opportunità di incontro 
e di crescita. Lo sport vero ci unisce, ci fa incontrare. 
Certo: è anche competizione.
 Ma la competizione è vera se c’è rispetto, altrimenti 
scade nella violenza e nell’arroganza. Quando c’è 
rispetto c’è vera e costruttiva competizione; non 
ci si arrabbia per i risultati degli altri, ma le qualità 
altrui diventano stimolo per accrescere le nostre.
Abbiamo un cuore quando sappiamo indicare ai 
nostri giovani che la partita vera da giocare è quella 
della vita. 
Sul campo impariamo le regole del gioco, impariamo 
a fare squadra, impariamo a vincere e a perdere. 

Con lo sport impariamo a vivere giocando!
Abbiamo un cuore quando sappiamo ricominciare 
dai nostri sbagli. 
In campo troviamo un arbitro che conduce la partita. 
Spesso ha ragione e a volte torto. 
È saggio accogliere il giudizio e anche la punizione 
se serve. 
La vita a volte ci corregge anche così, con prove 
immeritate! In campo ci capita di sbagliare, di 
commettere errori. 
Errori tecnici. Errori anche verso le persone che 
giocano con noi. Ci vuole umiltà per giocare bene! 
Non amo molto i ragazzi troppo sicuri di sé e troppo 
ambiziosi. 
E neanche quei genitori insopportabili che urlano a 
bordo campo senza criterio. 
Ci vuole umiltà per giocare bene!
Ecco il mio augurio allora: 
umiltà, serietà e rispetto.
Sono certo che queste 
belle qualità umane 
non mancheranno mai 
alla nostra Società.

Auguri a tutti!
Don Stefano
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IL PRIMATO DELLA PRIMA SQUADRA 
a cura di Giorgia Magni

Il campionato di Prima Categoria sta stretto alla 

Speranza Agrate, che lo scorso anno è retrocessa 

prendendo una punizione "n troppo severa rispetto 

a quello mostrato in campo. 

Ma alcune cose erano andate storte e ora il primato 

in classi"ca è la dimostrazione che il gruppo merita 

di stare più in alto.  Il primo posto è perfettamente 

in linea con le aspettative della Società, che a 

questi ragazzi e al Mister chiede un vero riscatto. 

“La retrocessione brucia ancora e dobbiamo 

riprenderci subito la categoria che ci compete, e che 

questa società merita  - ha commentato Mister 

Pizzi - dell’anno scorso sono rimasti 14 ragazzi, e 

questo è un aspetto fondamentale per la nostra 

voglia di rivalsa; in più si sono aggiunti 6 giocatori 

che sebbene non abbiano vissuto la nostra retroces-

sione, sono tutti motivati da personali situazioni che 

li spingono a volersi riprendere qualcosa, a rimettersi 

in gioco, ad andare a prendersi una rivincita”.

Nei due anni di promozione, la squadra e lo sta% 

hanno sempre lottato per non retrocedere, per 

mantenere la classi"ca, ma quest’anno sono chia-

mati a fare uno scatto importante di mentalità e di 

personalità: quest’anno la lotta è per vincere, subito, 

arrivando primi e senza play o% possibilmente. 

“Cambia molto tra allenarsi per essere i migliori a fon-

do classi$ca, e faticare per essere i migliori là davan-

ti - ha detto Pizzi - tutte queste vittorie ci stanno 

dando morale e come gruppo siamo pronti e mental-

mente forti”. 

Gli occhi del calcio locale sono un po’ tutti puntati su 

questa squadra, considerata ormai un riferimento e 

punto di arrivo per molti giocatori e allenatori, e che 

anche per questo deve ritornare ai massimi livelli: 

“Nella nostra zona non ci sono società così strutturate, 

così organizzate e con strutture di questo calibro 

ormai è da tempo che il nome della Speranza Agrate 

è un riferimento per diversi giocatori e allenatori, e nel 

futuro lo sarà sempre di più.

 Anche per questo vogliamo vincere e tornare a giocare 

nelle competizioni che ci meritiamo”.

 

Mister Gianmaria Pizzi
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UN GRUPPO DA INTERPRETARE: LA JUNIORES 
a cura di Giorgia Magni

Mister Luca Bellini

Dopo la dipartita di Mister Carbone per motivi 
personali, il suo secondo, Marco Cesana, ha preso in 
mano la situazione sino all’arrivo, recentissimo, del 
nuovo Coach: Luca Bellini. Abbiamo sentito entrambi 
poiché il lavoro al momento, è più che condiviso. 
La squadra sta disputando il campionato regionale, 
e l’obiettivo dichiarato è quello di fare più punti 
possibili per essere certi della salvezza. Al momento 
il traguardo è prossimo, perché la formazione si trova 
a metà classi�ca con ottime prestazioni alle spalle 
“Questo risultato ci da carica e morale - ha raccontato 
Cesana - ci permette di andare ad a!rontare le 
partite importanti con l’umore alto. Sarà importante 
prendere la salvezza il prima possibile, per poter 
poi dedicarci al gioco e ad alzare l’asticella delle 
aspettative magari, cercando anche qualcosina di più”. 
La squadra Juniores conta su uno spirito di gruppo 
davvero forte, che è servito molto per a!rontare il 
cambio sulla panchina a stagione iniziata. “E’ un gruppo 
molto collaborativo, che ha voglia di lavorare sodo e che 
nonostante il cambio mister, che sicuramente li avrà 
frastornati, stanno dimostrando di avere con$denza e 
voglia di far bene - ha spiegato il neo mister Bellini - è 
uno dei gruppi migliori che ho avuto, nonostante le tante 
esperienze precedenti, e devo dire che chi c’è stato prima 
ha fatto davvero un ottimo lavoro”.  La Juniores è a tutti 
gli e!etti un serbatoio per la Prima Squadra, il principale 
da cui attinge. Nel gruppo ci sono tre annate: 95, 96, 97, 
e proprio su questi punterà maggiormente il lavoro di 
crescita: “Loro patiscono un po’ lo scarto di anzianità  - ha 
spiegato Cesana - e su di loro bisogna puntare per farli 
esplodere al meglio il prossimo anno”. Già ora comunque, 
nella Juniores ci sono giocatori che con i dovuti tempi 
e i dovuti modi, sono pronti per il salto in Prima
squadra. Anche su questo lavorerà Bellini, Docente di 

Scienze Motorie e Sportive, che al 
momento si guarda intorno da nuovo 
arrivato, e trova solo aspetti positivi: 
“Sono molto colpito da questa società, 
sia come struttura che dàquesta società, 
sia come gestione - ha raccontato - la 
società ha idee chiare e un progetto 
preciso e $sso in mente”. 
Ma soprattutto la Speranza Agrate non 
è considerata il giocattolino di qualcuno 
che ha soldi da spendere e lo fa per sè 
stesso, ma è un insieme di persone che 
vogliono ottenere risultati in comune. 
Ci sono le basi per fare cose importanti, 
costruire il futuro e raggiungere 
gli obiettivi posti dalla dirigenza”.

Mister Matteo Cesana
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LA “QUASI” METAʼ DEGLI ALLIEVI 
a cura di Giorgia Magni

E’ un gruppo incredibilmente a�atato quello degli Allievi 98, 
motivato e dedito alla fatica dell’allenamento, che in pochissimi 
hanno saltato dall’inizio stagione ad oggi. E i risultati pagano. 
Così, nonostante una battuta di arresto, la squadra è seconda. 
“Gli obiettivi sono diversi – ha spiegato Mister Longobardi - 
certamente arrivare alla fase  regionale e come squadra provare 
a vincere il campionato. Ma come percorso la motivazione 
è chiara: creare e formare giocatori attenti, intelligenti, 
pensanti, a disposizione del compagno, della squadra e della 
società, capaci di destreggiarsi in ogni situazione e modulo”. 
Per fare questo, Longobardi ci spiega che il lavoro con il 
suo sta! funziona “per principi calcistici tecnico-tattici. Non 
lavoriamo sul dettaglio come può fare giustamente una Prima 
Squadra - ha spiegato il Mister - ma andiamo ad a$rontare 
delle linee generali come la copertura difensiva o il pressing, di 
modo da mettere basi solide spronando il giocatore  a costruirci 
sopra, a metterci lo spunto personale con tutte le sue qualità”. 
Spesso le partite di questa prima fase di campionato, si sono 
rivelate molto agevoli, e la squadra ha dimostrato di avere 
un calo mentale contro avversari che si dimostrano inferiori, 

La squadra di Mister Marchesi è al primo posto. La Speranza
Agrate deve a!rontare una situazione infortuni piuttosto 
complessa, con ben 4 giocatori che si trascinano 
problemi dallo scorso anno e che purtroppo, ad ora, 
reggono nelle gambe solo pochi stralci di partite: “Con un 
organico al completo aggiungeremmo il tassello mancante 
al nostro percorso - ha spiegato Mister Marchesi -”.  
Ci crede Marchesi, e fa bene, perché il gruppo che ha davanti è 
ancora più forte rispetto al precedente, e può contare su 5 nuovi 
innesti scelti appositamente nei ruoli dove la formazione aveva 
più necessità. “E’ una grossa responsabilità prendere in mano 
questa squadra, perché gli obiettivi che la società si è posta sono 
molto alti - ha spiegato Marchesi - con i nuovi innesti, dobbiamo 
puntare ora a ra$orzare la squadra il più possibile, migliorarla dal 
punto di vista qualitativo e alzare il livello in previsione futura”. 
Questa previsione futura, altro non è che lo sbocco naturale 
che il settore giovanile deve avere: la Prima Squadra. Potenziare 
al massimo il livello delle squadre, assicura per il futuro, una 
Prima Squadra che potrà contare su pedine di ottimo calibro. 
Assodato il tasso tecnico della compagine di Marchesi, il lavoro 

ALLIEVI 98

Mister Giovanni Longobardi

ALLIEVI 99

Mister Gianluca Marchesi
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si è spostato sul piano dell’ atleticità, 
della &sicità, e poi su un altro livello 
ancora: l’amalgama e il gruppo. 
“Abbiamo ragazzi che provengono 
da paesi diversi, ci sono nuovi innesti, 
e la cosa fondamentale dall’inizio è 
stata quella di creare coesione, (ducia 
reciproca, a)atamento - ha spiegato 
il Coach - per questo abbiamo ripetuto 
l’esperienza del ritiro in Montagna nella 
comunità di Don Mazzi, con quattro 
giorni di allenamento insieme. Questi 
ragazzi devono arrivare alla Juniores 
come gruppo, non come singoli, e 
come gruppo ben consolidato e unito”. 

adeguandosi al gioco e esprimendosi 

al di sotto delle proprie possibilità. 

Proprio su questo Mister Longobardi 

e il suo giovane sta!, dovranno 

lavorare: “Dobbiamo puntare ad un 

lavoro più mentale, che dia (ducia 

in se stessi, ma che faccia compren-

dere come si debba essere forti senza 

sottovalutare mai gli avversari”.  

E che gli Allievi 98 siano forti non 

è un mistero, dato che alcuni di 

loro già fanno presenze in Prima 

Squadra e nella Juniores. “Il 

futuro si presenta dunque roseo”.
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LA “QUASI” METAʼ DEI GIOVANISSIMI
a cura di Giorgia Magni

GIOVANISSIMI 2001GIOVANISSIMI 2000

Mister Candido Miniussi

La squadra di Mister Miniussi è in una posizione di 
grande rispetto, per una formazione dalla rosa davvero 
numerosa, in un’età delicata, di passaggio e di crescita. 
“Sto cercando di portare tutti i ragazzi allo stesso livello 
- ha raccontato Miniussi - ma è un’età complessa 
questa, e bisogna davvero stare attenti ad allenarli 
senza che ne risenta il #sico, nel pieno del suo sviluppo. 
A questo punto della loro formazione calcistica vanno 
davvero completati di modo che possano a$rontare 
tecnicamente e #sicamente i passaggi dicategorie che 
avranno davanti”. Un lavoro complesso e delicato 
dunque quello di Mister Miniussi, che la società gli ha 
a"dato soprattutto in nome di quanto di buono da 
lui fatto con la Juniores della passata stagione, con 
cui ha ottenuto tutti gli obbiettivi stagionali pre#ssati 
dalla dirigenza, portando anche un giocatore in Prima 
Squadra, Christian Ronchi. “Quando la società mi ha 

Una squadra di giovani, cresciuti per lo più nel settore giova- 
nile del G.S.  Speranza. Una formazione che raccoglierà dav- 
vero i suoi risultati migliori più avanti, ma che già ora sta fa-
cendo sognare.  

Mister Danilo Brambilla
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I Giovanissimi 2000 di Mister Brambilla sono al primo 
posto e con un obiettivo chiaro: passare alla fase regionale 
nella seconda parte della stagione. “Se ci riuscissimo, il 
livello sarà molto più alto e la competizione più dura - ha 
spiegato Coach Brambilla - e questo potrebbe servire 
davvero molto alla crescita dei ragazzi, da tutti i punti di vista”. 
Nel frattempo si continua a lavorare sul campo e negli 
allenamenti, con l’idea chiara di un miglioramento costante, 
che già rispetto al passato anno risulta evidente: “Li alleno da 
due anni e i progressi che vedo dal punto di vista tecnico, tatti-
co e del saper stare in campo, sono davvero notevoli  - ha spiega-
to Brambilla - ma dobbiamo andare avanti per altri due anni 
per portare a compimento la programmazione pensata per 
questa categoria, portando i ragazzi ad entrare nella fase 
successiva con tutti gli strumenti adeguati”. comunicato la sua decisione, non 

l’ho presa bene - ha ammesso 
Miniussi - ma poi ho capito 
la progettualità della scelta e 
cosa si voleva da me, ovvero 
crescere i più giovani e portarli ai 
successi ottenuti con la Juniores”.  
Per ammissione dello stesso 
Mister, c’è ancora molto da lavorare 
tatticamente e tecnicamente con i 
giovanissimi 2001, ma la vicinanza 
della società e uno sta% davvero 
ottimo, consentono ai ragazzi di 
mettere sul campo il massimo 
impegno, sia nei 3 allenamenti 
settimanali che nelle partite.

Così sul campo si segue uno schema 
di preparazione preciso e rigoroso 
che punta molto su alcuni aspetti: i 
test atletici, il controllo della palla al 
volo, il perfezionamento dei colpi di 
testa e dei tiri al volo, e la capacità 
di adattarsi a più moduli diversi dal 
classico 4-4-2 al 3-5-2.
 Insomma, chi allenerà gli allievi nella 
prossima stagione, si troverà ottimo 
materiale da gestire, anche grazie 
al lavoro svolto da Danilo e dal suo 
sta%, forti anche di un’esperienza 
maturata attraverso i corsi speci#ci 
sulle metodologie di allenamento 
tenute dall’Atalanta.
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I NOSTRI ESORDIENTI (02-03)
a cura di Filippo Angelo Porta

Francesco Greco (2002)

Alessandro Dal Farra (2003)

Alberto Sala (2003)

Siamo in compagnia dei ragazzi della categoria Esordienti, ai quali 
abbiamo fatto qualche domanda, per saziare la nostra curiosità; 
sentite le loro risposte…
FILIPPO PORTA: Beh, dal momento che siete più grandi dei vostri 
amici delle categorie Pulcini e Scuola Calcio, posso farvi domande 
più di!cili…ovviamente scherzo (ridono). Ora, dopo questa piccola 
premessa, partiamo con la prima domanda: Come vi trovate alla 
Speranza Agrate?
FRANCESCO GRECO (2002): Mi trovo molto bene e sono contento 
di aver scelto di giocare per questa Società, anche perché ci sono i 
miei amici e i dirigenti, compreso anche lo sta# allenatori, sono tutti 
veramente fantastici.
ALESSANDRO DAL FARRA (2003): Sì, mi trovo molto bene, perché ho 
un buon rapporto con gli allenatori, i quali, secondo me, insegnano 
molto bene. Inoltre, mi trovo bene con i miei compagni, ai quali sono 
molto legato, tanto che, in partita, non mi intimorisco mai davanti 
agli avversari, perché so che, qualora mi trovassi in di%coltà, mi 
aiuterebbero, così come farei io.
ALBERTO SALA (2003): Mi trovo bene. Siamo tutti legati e siamo grandi 
amici, compreso anche il Mister, Carmelo Palma, che, nonostante sia 
appena arrivato, ha subito stretto un grande rapporto con tutti noi.

F.P.: Vi giocate "n da piccoli?
F.G.: Io ho iniziato a giocare in terza elementare e, quindi, sono quattro 
anni che gioco qui. Inoltre, da quando conosco i miei compagni, non 
ho mai pensato di andare via.
A.D.F.: Io ho iniziato a giocare a sette anni e sono qui da cinque anni. 
Ma ci sono alcuni miei compagni, che hanno iniziato prima di me.
A.S.: Io ho iniziato a giocare a calcio alla Speranza Agrate, ma quando 
ancora si chiamava solamente Speranza, addirittura un anno prima 
rispetto all’età in cui si inizia a giocare alla Scuola Calcio.

F.P.: Qual è il ruolo in cui giocate o in cui vi piace giocare?
F.G.: Quando giocavo a “sette” ero un difensore, ma, ora, gioco come 
terzino, con la possibilità, in futuro, di giocare nel ruolo di attaccante 
esterno.
A.D.F.: Io gioco come difensore centrale, ma il mio allenatore ci dice 
che dobbiamo saper giocare in più ruoli, infatti mi fa giocare spesso 
come centrocampista centrale (interno sinistro). Amo giocare in 
entrambi i ruoli.
A.S.: Il mio ruolo è quello di centrocampista centrale e mi piace molto 
giocare in questo ruolo, perché riesco a fare molti goal. Nel giocare 
in questo ruolo, mi ispiro a Pogba della Juve, anche perché sono 
Juventino.

F.P.: Qual’è il vostro sogno da sportivi?
F.G.: Mi piacerebbe diventare un buon 
calciatore. Sogno di giocare per una squadra 
professionistica, come ad esempio il Monza.
A.D.F.: Non ho un sogno in particolare, perché 
io pratico questo sport soprattutto per 
divertimento, sperando di migliorare sempre 
di più.
A.S.: Il mio sogno sarebbe quello di giocare 
nella Prima Squadra della Speranza Agrate. Ma 
non sarebbe neanche male giocare nella Juve, 
insieme a Pogba…(ride).

F.P.: Dal momento che i vostri genitori 
leggeranno l’intervista, cosa vi sentite di dire 
loro?
F.G.: Mamma Carmen e papà Roberto, volevo 
ringraziarvi perché mi date la possibilità di 
giocare a calcio e perché mi seguite sempre, 
con molto a#etto.
A.D.F.: Papà Pier Giuseppe e mamma Paola, mi 
auguro che la mia intervista vi sia piaciuta e 
che siate orgogliosi di me. Inoltre, vi ringrazio 
molto perché mi seguite sempre alle partite.
A.S.: Mamma Manuela e papà Marco, sono 
convinto che dopo aver letto la mia intervista, 
sarete molto contenti di me.

F.P.: Questa ulteriore domanda è diretta ad 
Alberto, perché prima ha voluto speci"care 
che ha iniziato a giocare quando ancora la 
Società si chiamava solamente Speranza. 
Alberto, cosa pensi dell’attuale fusione tra 
Speranza ed Agrate, in Speranza Agrate?
A.S.: Sono molto contento di questa fusione, 
anche perché, da allora, abbiamo nuovi campi, 
nuove maglie, un nuovo stemma, che mi piace 
moltissimo e un sito internet molto aggiornato 
e semplice da usare - io vado molto spesso 
sul sito della Società, per vedere i risultati e 
le classi+che dei miei compagni -. Inoltre, ho 
notato anche che il livello delle nostre squadre 
è migliorato. Di questo sono molto contento.
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I NOSTRI PULCINI (04-05-06)
a cura di Filippo Angelo Porta

Stefano Consoli (2004)

Abbiamo intervistato i bambini della categoria Pulcini, i quali si 
sono dimostrati veramente bravi davanti alle nostre domande. 
Non vi resta che godervi lo spettacolo!
FILIPPO PORTA: La prima domanda è d’obbligo: vi piace giocare a 
pallone?
STEFANO CONSOLI (2004): Sì, mi piace giocare, perché sto insieme ai 
miei amici e mi diverto molto. Amo giocare a calcio, perché sono un 
grande appassionato.
LUCA MASSIRONI (2004): Sì, mi piace molto giocare, perché mi diverto 
e sto con i miei amici.
DAVIDE MISSAGLIA (2005): Mi piace molto giocare, perché mi trovo 
davvero bene con tutti; compagni e allenatori.
LORENZO SCIANCALEPORE (2005): Mi piace molto giocare a pallone, 
perché sto con i miei amici e perché è il mio sport preferito. Gioco a 
calcio da quattro anni, come difensore centrale.
RICCARDO MORABITO (2006): Sì, perché è uno sport divertente. Gioco 
a calcio da tre anni, anche io come difensore, ed è il primo anno che 
gioco nella Speranza Agrate. Devo dire che mi trovo molto bene qui, 
anche perché le docce sono pulitissime.
OLIMPIU DOMSA (2006): Mi piace molto giocare, perché mi diverto. 
Sono tre anni che gioco a pallone e mi trovo molto bene con i miei 
compagni.
F.P.: Cosa vi dice l’allenatore durante gli allenamenti e le partite?

S.C.: Ci dice sempre di scambiare il pallone tra di noi e di cercare, 
quando possibile, la giocata, cambiando anche spesso il gioco.
L.M.: Mi dice di passare spesso il pallone con i miei compagni, di

stringermi sulle fasce e di calciare non appena possibile.
D.M.: Il nostro allenatore, Roberto, ci dice di usare sempre la testa, il 
cuore e la grinta.
L.S.:  Il nostro allenatore, Marco Asnaghi, ci dice sempre di mettere 
grinta durante le partite e di non avere paura degli avversari, anche 
se sono più grandi e robusti di noi. Ah, ci dice anche che dobbiamo 
sempre divertirci.
R.M.: Il nostro allenatore, Andrea Bandinu, ci dice che gli avversari 
non devono passare e che dobbiamo essere noi ad attaccare e fare 
goal, non dimenticandoci mai che siamo qui per giocare e divertirci.
O.D.: Il nostro allenatore, Ivano, ci dice sempre di avere grinta e di non 
girarci quando l’avversario tira o crossa.
F.P.: Dal momento che i vostri genitori leggeranno l’intervista, cosa 
vi sentite di dire loro?
S.C.: Papà Angelo e mamma Vincenza avete visto come sono stato 
bravo? Vi è piaciuta la mia intervista? Ah, vi ringrazio molto perché 
mi seguite sempre.
L.M.: Mamma Barbara, hai visto come sono stato bravo? Ti ringrazio 
molto per avermi dato la possibilità di giocare a calcio, perché mi 
diverto molto.
D.M.: Papà Emilio e mamma Silvana, vi ringrazio di cuore, perché mi 
accompagnate sempre alle partite e perché mi sostenete sempre.
L.S.: Ciao mamma e papà, avete visto come ho risposto bene, 
nonostante fossi molto imbarazzato, perché era la prima volta che 
mi intervistavano? 
R.M.: Mamma e papà, mi sa che dovrete farmi molti regali, perché 
sono stato molto bravo durante l’intervista.
O.D.: Caro papà Giuliano e mamma Crina, mi diverto molto a giocare 
e vi ringrazio perché mi avete dato questa opportunità.

Luca Massironi (2004) Davide Missaglia (2005) Lorenzo Sciancalepore (2005) Riccardo Morabito (2006) Olimpiu Domsa (2006)
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IL SETTORE FEMMINILE
a cura di Giorgia Magni

La prima squadra femminile si sta godendo un momento magico. 
Dopo la promozione della passata stagione in Serie C, quest’anno 
le ragazze di Mister Sironi stanno sorprendendo in un campionato 
di livello più alto. “Siamo ritornate in questa categoria dopo due 
anni dall’ultima volta e dopo una retrocessione - ha spiegato Sironi - 
quest’anno ci siamo rientrate con i piedi ben per terra, e con la voglia 
di poter essere competitive contro ogni squadra, giocandoci !no alla 
!ne ogni partita”.  Di sicuro l’obiettivo dichiarato ad inizio stagione 
era quello di arrivare il prima possibile ai punti necessari per la 
salvezza, e così facendo le ragazze stanno per ora tenendo fede 
alle linee societarie, alzando ogni volta l’asticella: “Sicuramente i 
risultati ci stanno rassicurando, e non aver mai perso ci da morale - ha 
continuato Sironi - forse anche noi siamo rimaste sorprese all’inizio 
ma ora siamo consapevoli di poter essere sicuramente competitive 
contro ogni formazione”. L’unico timore da parte del Coach Sironi, 
è la possibilità di avere un calo mentale lungo tutto il campionato, 
aspetto da tenere in conto vista l’età molto giovane della squadra: 
“Non dobbiamo avere cali di concentrazione perché la competizione 
non ce lo permette  - ha spiegato Sironi - dobbiamo sempre tenere 
alta la concentrazione, anche se abbiamo tante giocatrici molto 
molto giovani, che non sono abituate a giocare per un anno intero 
a certi livelli”. L’esperienza di quest’anno dunque, sarà ancora 
più utile per il futuro delle giovani calciatrici che sono entrate in 
prima squadra quest’anno dopo il percorso nella categoria allieve 
della Speranza. 

 

Le ragazze che giocano nell’ Open, si allenano con il gruppo della 
Prima Squadra, e per questo il Coach è sempre Sironi, che nelle 
partite di campionato si alterna in panchina con Luca Guarnieri. 
Negli anni passati, questa categoria ha sempre ottenuto ottimi 
successi nel campionato invernale CSI così in quello Primaverile 
e Estivo sempre CSI. L’obiettivo della stagione in corso dunque, è 
quello di riconfermare quanto di buono fatto, e a giudicare dalla 
posizione in classi$ca, le cose stanno andando esattamente in 
questa direzione. 

Il gruppo delle giovanissime, serbatoio per la Prima Squadra e per 
l’ Open, è guidato da Mister Pedroni, che si alterna in panchina 
con Mister Mauri. Anche in questo caso, la categoria delle giovani 
tra i 12 e i 16 anni, ha sempre portato a casa vittorie negli ultimi 
anni. 6 ragazze sono passate alla Prima Squadra e altre 6 sono 
invece entrate nel gruppo. Nelle ultime 5 stagioni, la formazione 
si è classi$cata prima per ben 4 volte. L’augurio è che si possa 
continuare così.

 
Anche in questo caso il tandem che guida le piccole è quello 
collaudato di Pedroni e Mauri. E’ la prima esperienza di questa 
categoria fatta per le giovanissime dai 9 ai 12 anni, una vera novità 
nella zona, dove sono poche le opportunità per queste bambine 
così piccole. Il CSI ha pensato per loro un mini campionato di 
Under 13 in via sperimentale, che al momento conta l’iscrizione 
di sole 4 squadre. Si tratta di un piccolo passo verso la crescita dei 
settori giovanili femminili, e la Speranza Agrate non poteva che 
rispondere presente a questo invito e a questa esperienza. 

Mister Pietro Sironi Mister Luca Guarnieri Mister Guido Pedroni Mister Giuliano Mauri

PRIMA SQUADRA FEMMINILE

Mister Pietro Sironi

OPEN B

Mister Pietro Sironi e Mister Luca Guarnieri

ALLIEVE

Mister Guido Pedroni e Mister Giuliano Mauri

GIOVANISSIME

Mister Guido Pedroni e Mister Giuliano Mauri
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FEMMINILE - SERIE C - GIRONE A

RIOZZESE

FIAMMAMONZA 1970

FOOTBALL MILAN LADIES
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PIEVE 010

FEMMINILE TABIAGO

FRANCIACORTA TEAM

PRESEZZO FEMMINILE

FEMMINILE AUSONIA

NORD VOGHERA

PONTESE

SUPER JOLLY TRADATE

OLIMPIA PAITONE

VILLA CORTESE

NERAZZURRA FEMMINILE

ALTO VERBANO
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LA SCUOLA CALCIO
a cura di Filippo Angelo Porta

Mister Andrea Cantù

Siamo riusciti a fare qualche domanda ai bambini della Scuola 
Calcio, leggete un po’ le loro risposte…
FILIPPO PORTA: Ciao bambini, oggi vi dovrò intervistare, siete 
contenti?
NICOLO’ BONORA (2007): Sì, perché è la prima volta che mi 
intervistano e perché sono anche curioso di vedere come viene 
la mia foto sul giornalino (ride).
ALESSANDRO VOLPI (2007): Sì, molto. Anche per me è la prima 
volta. Ah, oggi sono molto contento perché abbiamo vinto la 
partita.
F.P.: Vi piace giocare?
N.B.: Sì, molto, perché sono un appassionato di calcio e perché 
il mio sogno è quello di diventare un calciatore del Milan e della 
Nazionale Italiana.
A.V.: Sì, perché mi trovo molto bene con i miei amici e perché gli 
allenatori sono molto bravi.
F.P.: Vi divertite nella squadra?
N.B.: Molto, perché gioco in attacco e mi piace fare tanti goal. 
Oggi ne ho segnati addirittura cinque!
A.V.: Moltissimo, perché a me piace giocare un po’ in tutti i ruoli. 
Ah, io ne ho fatti 6 oggi…
F.P.:  I vostri genitori vi seguono sempre alle partite? E cosa vi 
dicono dopo a casa?
N.B.: Il papà mi segue sempre e a casa mi fanno sempre i 
complimenti.
A.V.: Il papà mi segue ad ogni partita. A volte mi dicono che sono 
stato bravo e a volte no.
F.P.: Per quali squadre tifate e quali sono i vostri giocatori 
preferiti?
N.B.: Io tifo Milan e i miei giocatori preferiti sono Neuer, De Sciglio, 
Ronaldo, Neymar e Messi.
A.V.: Sono anche io milanista e i miei giocatori preferiti sono 
Abate, El Sharaaway, De Sciglio, Messi e Ronaldo.
F.P.: Dal momento che i vostri genitori leggeranno l’intervista, 
cosa vi sentite di dire loro?
N.B. e A.V.: Ciao mamma e papà, avete visto come siamo stati 
bravi? Speriamo che, dopo aver letto l’intervista, ci comprerete i 
biglietti per andare a vedere una partita del Milan allo stadio.

Abbiamo intervistato, sempre relativamente alla Scuola Calcio, 
anche Andrea Cantù, che da anni si occupa proprio di tale 
settore.
FILIPPO PORTA: Ciao Andrea, partiamo con la prima domanda: 
Ti piace il tuo incarico e da quanto tempo lo svolgi?
ANDREA CANTU’: Io sono alla Scuola Calcio dal 2004 e adoro 
occuparmi di tale settore, perché è davvero bello vedere i bambini 
crescere e migliorarsi sempre di più, con la possibilità di formare 
gruppi solidi di ragazzi per le categorie successive. E’ una cosa che 
mi riempie d’orgoglio.
F.P.: Cosa pensi della novità di quest’anno, che vede, proprio 
alla Scuola Calcio, un ragazzo laureato in Scienze Motorie che 
si occupa dei ragazzi?
A.C.: L’iniziativa è di importanza fondamentale per i bambini, che 
possono, così, migliorare sempre di più sotto l’aspetto motorio. 
Ma oltre che per i giocatori, è importante anche per tutto lo sta* 
allenatori, che può migliorare, perfezionando la propria tecnica 
di allenamento.
F.P.: Quali sono le iniziative della Società per la Scuola Calcio?
A.C.: La Società propone molte iniziative per i bambini, tra cui vari 
pranzi e attività di lavoro, in cui gli atleti possono stare assieme 
e conoscersi sempre di più. Volevo aggiungere che un altro 
obiettivo della Società, -n’ora raggiunto, è quello di ringiovanire 
il “parco” allenatori, composto sia da ragazzi che da ragazze.
F.P.: Sarà un successo se…
A.C.: Sarà un successo se a tutti noi rimarrà quella passione, nello 
spirito e negli occhi, che, -n’ora, ci ha sempre contraddistinto. 
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